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istruttorie di ETS e EEF e, in relazione alle stesse, subi-
rà eventuali modifiche, ove necessarie. Pertanto all’atto 
della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il soggetto benefi-
ciario dichiara di essere a conoscenza che forme, misure 
ed entità delle agevolazioni ivi disposte nonché l’age-
volazione stessa, potranno essere soggette a variazione/
risoluzione. 

 4. Nel caso in cui sia prevista l’erogazione a titolo di 
anticipazione, e il soggetto beneficiario ne facesse ri-
chiesta all’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo, 
l’eventuale maggiore importo dell’anticipo erogato cal-
colato sulle somme concesse e, successivamente, rettifi-
cate in esito alle istruttorie ETS e EEF, sarà compensato 
con una ritenuta di pari importo, ovvero fino alla con-
correnza della somma eccedente erogata, sulle successive 
erogazioni a SAL, ovvero sull’erogazione a saldo. 

 5. Qualora in esito alle istruttorie ETS e EEF l’importo 
dell’anticipo erogato non trovasse capienza di compensa-
zione nelle successive erogazioni a SAL, ovvero nell’ero-
gazione a saldo, la somma erogata eccedente alla spettan-
za complessiva concessa in sede di rettifica sarà restituita 
al MUR dai soggetti beneficiari senza maggiorazione di 
interessi. 

 6. All’atto della sottoscrizione dell’atto d’obbligo il 
soggetto beneficiario è a conoscenza che il capitolato de-
finitivo, sulla scorta del quale saranno eseguiti tutti i con-
trolli sullo stato di avanzamento, sarà quello debitamente 
approvato e siglato dall’esperto e che, pertanto, in caso di 
difformità, si procederà ai necessari conguagli. 

 7. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al Soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-

vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 novembre 2022 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 dicembre 2022

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, n. 3182

        AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sogget-
ti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti 
all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  23A00300

    MINISTERO DELLA CULTURA

  DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato prof. Vitto-
rio Sgarbi.    

     IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e, in particolare l’art. 10; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di 
diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo in-
dipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, di nomina del dott. Gennaro Sangiuliano a 
Ministro della cultura; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022 di nomina del prof. Vittorio Sgarbi a Sottose-
gretario per la cultura; 

 Ritenuto opportuno delegare talune funzioni di compe-
tenza del Ministro della cultura; 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2025-1-2023

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nel rispetto degli indirizzi e delle direttive espres-

si dal Ministro il Sottosegretario di Stato prof. Vittorio 
Sgarbi è delegato a svolgere le attività e le funzioni con-
cernenti le seguenti materie:  

   a)   musei, aree e parchi archeologici statali, ad ecce-
zione degli istituti dotati di autonomia speciale; 

   b)   arte e architettura contemporanea; 
   c)   sicurezza del patrimonio culturale. 

 2. Il Sottosegretario di Stato prof. Vittorio Sgarbi è, 
altresì, delegato a svolgere le iniziative di supporto al 
Ministro con riferimento alla partecipazione agli organi 
dell’Unione europea e al Consiglio di Europa nelle ma-
terie delegate. 

 3. Nelle materie delegate, nel rispetto del generale 
principio della distinzione tra atti di indirizzo politico e 
atti di gestione, nonché degli indirizzi e delle direttive 
espressi dal Ministro, il Sottosegretario di Stato prof. Vit-
torio Sgarbi firma i relativi atti e provvedimenti, ivi inclu-
si accordi e protocolli di intesa con regioni ed enti locali. 

 4. Al Sottosegretario di Stato prof. Vittorio Sgarbi, 
possono essere delegati ulteriori atti specifici tra quelli di 
competenza del Ministro. 

 5. Per le questioni di cui al presente articolo e, salva 
diversa decisione del Ministro, per le ulteriori materie di 
competenza istituzionale del Ministero, il Sottosegretario 
di Stato prof. Vittorio Sgarbi è incaricato di rispondere, 
secondo gli indirizzi del Ministro, alle interrogazioni a 
risposta scritta, ad intervenire presso la Camera dei depu-
tati ed il Senato della Repubblica per lo svolgimento delle 
interpellanze o interrogazioni a risposta orale e a rappre-
sentare il Governo nell’ambito di lavori parlamentari re-
lativi all’esame di disegni e proposte di legge, mozioni e 
risoluzioni.   

  Art. 2.
     1. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti e 

provvedimenti che, sebbene delegati, siano dal Ministro 
specificatamente a sé avocati o comunque direttamente 
compiuti. 

  2. Restano comunque riservati al Ministro, a norma de-
gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni:  

   a)   gli atti normativi e i relativi atti di indirizzo inter-
pretativo ed applicativo; 

   b)   la definizione degli obiettivi e dei programmi da 
attuare e l’assegnazione delle risorse; 

   c)   le direttive, le circolari, gli atti di carattere genera-
le e, comunque, di indirizzo politico; 

   d)   gli atti che devono essere sottoposti al Consiglio 
dei ministri e ai comitati interministeriali; 

   e)   la nomina o la designazione dei componenti de-
gli organi di amministrazione ordinaria, straordinaria e di 
controllo degli enti e degli istituti sottoposti a controllo e 
vigilanza diretta o indiretta del Ministero; 

   f)   le designazioni e nomine di rappresentanti mini-
steriali in enti, società, commissioni e comitati; 

   g)   la costituzione di commissioni e comitati; 
   h)   tutte le funzioni e attività non specificate all’art. 1.   

  Art. 3.
     1. In ogni caso, tutte le attività delegate si esercitano 

nell’ambito delle direttive generali per l’attività ammini-
strativa emanate dal Ministro, al quale resta comunque ri-
servata la potestà di diretto esercizio dell’azione istituzio-
nale nei casi di particolare rilevanza politica e strategica. 

 2. Il Sottosegretario di Stato, prof. Vittorio Sgarbi in-
forma il Ministro in ordine alle attività svolte in ragione 
delle funzioni delegate. 

 3. Al fine di assicurare il coordinamento tra le attività 
svolte in base alla presente delega e gli obiettivi, i pro-
grammi e i progetti deliberati dal Ministro, il Sottosegre-
tario di Stato opera in costante raccordo con il Ministro, 
per il tramite dell’ufficio di Gabinetto del Ministro e 
dell’ufficio legislativo. 

 4. L’Ufficio di Gabinetto, cui devono essere inviati tutti 
i provvedimenti per la firma del Ministro o dei Sottose-
gretari, provvede al coordinamento necessario all’attua-
zione del presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: SANGIULIANO   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 84

  23A00356

    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato on. Gian-
marco Mazzi.    

     IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e, in particolare l’art. 10; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11, della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 
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 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di 
diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo in-
dipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, di nomina del dott. Gennaro Sangiuliano a 
Ministro della cultura; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022 di nomina dell’on. Gianmarco Mazzi a Sotto-
segretario per la cultura; 

 Ritenuto opportuno delegare talune funzioni di compe-
tenza del Ministro della cultura; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nel rispetto degli indirizzi espressi dal Ministro il 

Sottosegretario di Stato on. Gianmarco Mazzi è delegato 
a svolgere le attività e le funzioni concernenti le seguenti 
materie:  

   a)   spettacolo dal vivo; 
   b)   musica, ad eccezione delle Fondazioni 

lirico-sinfoniche; 
   c)   coordinamento delle attività e delle iniziative re-

lative all’attuazione delle Convenzioni UNESCO di com-
petenza del Ministero. 

 2. Il Sottosegretario di Stato On. Gianmarco Mazzi 
è, altresì, delegato a svolgere le iniziative di supporto al 
Ministro con riferimento alla partecipazione agli organi 
dell’Unione europea e al Consiglio di Europa nelle ma-
terie delegate. 

 3. Nelle materie delegate, nel rispetto del generale prin-
cipio della distinzione tra atti di indirizzo politico e atti di 
gestione, nonché degli indirizzi e delle direttive espressi 
dal Ministro, il Sottosegretario di Stato, on. Gianmarco 
Mazzi firma i relativi atti e provvedimenti, ivi inclusi ac-
cordi e protocolli di intesa con regioni ed enti locali. 

 4. Al Sottosegretario di Stato on. Gianmarco Mazzi 
possono essere delegati ulteriori atti specifici tra quelli di 
competenza del Ministro. 

 5. Per le questioni di cui al presente articolo e, salva 
diversa decisione del Ministro, per le ulteriori materie di 
competenza istituzionale del Ministero, il Sottosegretario 
di Stato, on. Gianmarco Mazzi è incaricato di rispondere, 
secondo gli indirizzi del Ministro, alle interrogazioni a 
risposta scritta, ad intervenire presso la Camera dei depu-
tati ed il Senato della Repubblica per lo svolgimento delle 
interpellanze o interrogazioni a risposta orale e a rappre-
sentare il Governo nell’ambito di lavori parlamentari re-
lativi all’esame di disegni e proposte di legge, mozioni e 
risoluzioni.   

  Art. 2.
     1. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti e 

provvedimenti che, sebbene delegati, siano dal Ministro 

specificatamente a sé avocati o comunque direttamente 
compiuti. 

  2. Restano comunque riservati al Ministro, a norma de-
gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni:  

   a)   gli atti normativi e i relativi atti di indirizzo inter-
pretativo ed applicativo; 

   b)   la definizione degli obiettivi e dei programmi da 
attuare e l’assegnazione delle risorse; 

   c)   le direttive, le circolari, gli atti di carattere genera-
le e, comunque, di indirizzo politico; 

   d)   gli atti che devono essere sottoposti al Consiglio 
dei ministri e ai comitati interministeriali; 

   e)   la nomina o la designazione dei componenti de-
gli organi di amministrazione ordinaria, straordinaria e di 
controllo degli enti e degli istituti sottoposti a controllo e 
vigilanza diretta o indiretta del Ministero; 

   f)   le designazioni e nomine di rappresentanti mini-
steriali in enti, società, commissioni e comitati; 

   g)   la costituzione di commissioni e comitati; 
   h)   tutte le funzioni e attività non specificate all’art. 1.   

  Art. 3.

     1. In ogni caso, tutte le attività delegate si esercitano 
nell’ambito delle direttive generali per l’attività ammini-
strativa emanate dal Ministro, al quale resta comunque ri-
servata la potestà di diretto esercizio dell’azione istituzio-
nale nei casi di particolare rilevanza politica e strategica. 

 2. Il Sottosegretario di Stato, on. Gianmarco Mazzi in-
forma il Ministro in ordine alle attività svolte in ragione 
delle funzioni delegate. 

 3. Al fine di assicurare il coordinamento tra le attività 
svolte in base alla presente delega e gli obiettivi, i pro-
grammi e i progetti deliberati dal Ministro, il Sottosegre-
tario di Stato opera in costante raccordo con il Ministro, 
per il tramite dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro e 
dell’Ufficio legislativo. 

 4. L’Ufficio di Gabinetto, cui devono essere inviati tutti 
i provvedimenti per la firma del Ministro o dei Sottose-
gretari, provvede al coordinamento necessario all’attua-
zione del presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: SANGIULIANO   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 83

  23A00357
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    DECRETO  28 dicembre 2022 .

      Delega di funzioni al Sottosegretario di Stato sen. Lucia 
Borgonzoni.    

     IL MINISTRO DELLA CULTURA 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Discipli-
na dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei ministri» e, in particolare l’art. 10; 

 Visto il decreto legislativo 20 ottobre 1998, n. 368, 
recante «Istituzione del Ministero per i beni e le attività 
culturali, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a nor-
ma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 2 dicembre 2019, n. 169, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della cultura, degli uffici di 
diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo in-
dipendente di valutazione della    performance   »; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 ot-
tobre 2022, di nomina del dott. Gennaro Sangiuliano a 
Ministro della cultura; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ot-
tobre 2022 di nomina della sen. Lucia Borgonzoni a Sot-
tosegretario di Stato per la cultura; 

 Ritenuto opportuno delegare talune funzioni di compe-
tenza del Ministro della cultura al Sottosegretario di Stato 
sen. Lucia Borgonzoni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      1. Nel rispetto degli indirizzi e delle direttive espressi 

dal Ministro il Sottosegretario di Stato sen. Lucia Bor-
gonzoni è delegato a svolgere le attività e le funzioni con-
cernenti le seguenti materie:  

   a)   cinema e audiovisivo; 
   b)   diritto d’autore; 
   c)   imprese culturali e creative, moda e    design   , 

fotografia; 
   d)   sostegno e promozione dell’imprenditoria giova-

nile nel settore della cultura. 
 2. Il Sottosegretario Sen. Lucia Borgonzoni è, altresì, 

delegato a svolgere le iniziative di supporto al Ministro 
con riferimento alla partecipazione agli organi dell’Unio-
ne europea e al Consiglio di Europa nelle materie delegate. 

 3. Nel rispetto degli indirizzi espressi dal Ministro, il 
Sottosegretario di Stato sen. Lucia Borgonzoni è delegato 
a partecipare, in accordo con le indicazioni del Ministro, 
alla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, alla 

Conferenza unificata, alla Conferenza Stato-città e auto-
nomie locali. 

 4. Il Sottosegretario di Stato sen. Lucia Borgonzoni, 
è delegato a rappresentare il Ministero nelle Conferenze 
istituzionali permanenti di bacino distrettuali. 

 5. Nelle materie delegate, il Sottosegretario di Stato 
sen. Lucia Borgonzoni partecipa, quale delegato del Mi-
nistro, alle riunioni del Comitato interministeriale per gli 
affari europei e del Comitato interministeriale per le po-
litiche relative allo spazio e all’aerospazio. Partecipa, al-
tresì, alle riunioni preparatorie del Comitato interministe-
riale per la politica economica e lo sviluppo sostenibile. 

 6. Al Sottosegretario di Stato sen. Lucia Borgonzoni 
è delegata, in coerenza con gli indirizzi del Ministro, la 
firma dei decreti di variazione di bilancio concernenti i 
capitoli dei Centri di responsabilità amministrativa del 
Ministero, delle richieste di integrazione di competenza e 
cassa ai sensi degli articoli 26, 27 e 29 della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, e successive modificazioni, nonché 
delle richieste di riassegnazione di somme al bilancio del 
Ministero ai sensi della normativa vigente. Il Sottosegre-
tario di Stato sen. Lucia Borgonzoni è altresì delegata, in 
coerenza con gli indirizzi del Ministro, la firma dei decre-
ti di rimodulazione dei programmi di spesa. 

 7. Nelle materie delegate, nel rispetto del generale 
principio della distinzione tra atti di indirizzo politico e 
atti di gestione, nonché degli indirizzi e delle direttive 
espressi dal Ministro il Sottosegretario di Stato sen. Lucia 
Borgonzoni firma i relativi atti e provvedimenti, ivi inclu-
si accordi e protocolli di intesa con regioni ed enti locali. 

 8. Al Sottosegretario di Stato sen. Lucia Borgonzoni, 
possono essere delegati ulteriori atti specifici tra quelli di 
competenza del Ministro. 

 9. Per le questioni di cui al presente articolo e, salva 
diversa decisione del Ministro, per le ulteriori materie di 
competenza istituzionale del Ministero, il Sottosegretario 
di Stato sen. Lucia Borgonzoni, è incaricato di risponde-
re, secondo gli indirizzi del Ministro, alle interrogazioni 
a risposta scritta, ad intervenire presso la Camera dei de-
putati ed il Senato della Repubblica per lo svolgimento 
delle interpellanze o interrogazioni a risposta orale e a 
rappresentare il Governo nell’ambito di lavori parlamen-
tari relativi all’esame di disegni e proposte di legge, mo-
zioni e risoluzioni.   

  Art. 2.

     1. Resta ferma la competenza del Ministro sugli atti e 
provvedimenti che, sebbene delegati, siano dal Ministro 
specificatamente a sé avocati o comunque direttamente 
compiuti. 

  2. Restano comunque riservati al Ministro, a norma de-
gli articoli 4 e 14 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, e successive modificazioni:  

   a)   gli atti normativi e i relativi atti di indirizzo inter-
pretativo ed applicativo; 

   b)   la definizione degli obiettivi e dei programmi da 
attuare e l’assegnazione delle risorse; 
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   c)   le direttive, le circolari, gli atti di carattere genera-
le e, comunque, di indirizzo politico; 

   d)   gli atti che devono essere sottoposti al Consiglio 
dei ministri e ai comitati interministeriali; 

   e)   la nomina o la designazione dei componenti de-
gli organi di amministrazione ordinaria, straordinaria e di 
controllo degli enti e degli istituti sottoposti a controllo e 
vigilanza diretta o indiretta del Ministero; 

   f)   le designazioni e nomine di rappresentanti mini-
steriali in enti, società, commissioni e comitati; 

   g)   la costituzione di commissioni e comitati; 

   h)   tutte le funzioni e attività non specificate all’art. 1.   

  Art. 3.

     1. In ogni caso, tutte le attività delegate si esercitano 
nell’ambito delle direttive generali per l’attività ammini-
strativa emanate dal Ministro, al quale resta comunque ri-
servata la potestà di diretto esercizio dell’azione istituzio-
nale nei casi di particolare rilevanza politica e strategica. 

 2. Il Sottosegretario di Stato sen. Lucia Borgonzoni in-
forma il Ministro in ordine alle attività svolte in ragione 
delle funzioni delegate. 

 3. Al fine di assicurare il coordinamento tra le attività 
svolte in base alla presente delega e gli obiettivi, i pro-
grammi e i progetti deliberati dal Ministro, il Sottosegre-
tario di Stato opera in costante raccordo con il Ministro, 
per il tramite dell’Ufficio di Gabinetto del Ministro e 
dell’Ufficio legislativo. 

 4. L’Ufficio di Gabinetto, cui devono essere inviati tutti 
i provvedimenti per la firma del Ministro o dei Sottose-
gretari, provvede al coordinamento necessario all’attua-
zione del presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana. 

 Roma, 28 dicembre 2022 

 Il Ministro: SANGIULIANO   

  Registrato alla Corte dei conti il 13 gennaio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali, del Ministero dell’istruzione, del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca, del Ministero della cultura, del Ministero della 
salute, reg. n. 82
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  21 dicembre 2022 .

      Riparto, per l’annualità 2022, delle risorse del fondo per 
l’assistenza alle persone con disabilità grave prive del soste-
gno familiare.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  E  

 IL MINISTRO PER LA DISABILITÀ 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

  E  

 IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 104, recante «Legge 
quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone handicappate», e, in particolare, l’art. 3, 
comma 3, che definisce la connotazione di gravità della 
condizione di disabilità, e l’art. 4, che ne definisce le mo-
dalità di accertamento; 

 Vista la legge 12 marzo 1999, n. 68, recante «Norme 
per il diritto al lavoro dei disabili»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, re-
cante «Ordinamento della Presidenza del Consiglio dei 
ministri, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la legge 8 novembre 2000, n. 328, recante «Leg-
ge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 
interventi e servizi sociali», e, in particolare, l’art. 14, 
concernente i progetti individuali per le persone disabili; 

 Vista la Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti 
delle persone con disabilità, fatta a New York il 13 di-
cembre 2006 e ratificata dall’Italia ai sensi della legge 
3 marzo 2009, n. 18, e, in particolare, l’art. 3, che defi-
nisce i principi generali e l’art. 19, concernente la vita 
indipendente e l’inclusione nella società; 

 Visto l’art. 2, comma 109 della legge 23 dicembre 
2009, n. 191, che, a decorrere dal 1° gennaio 2010, abro-
ga l’art. 5 della legge 30 novembre 1989, n. 386, relativo 
alla partecipazione delle Province autonome di Trento e 
di Bolzano alla ripartizione di fondi speciali istituiti per 
garantire livelli minimi di prestazioni in modo uniforme 
su tutto il territorio nazionale; 

 Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante «Leg-
ge di contabilità e finanza pubblica»; 


